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con =aì1 * * *“ S « 2 a : “ n ^ ’f ; r ? ° f ? o 8 " f ;? ° n~ r i “" aCOhlt0 la vivrei* 
fine ae::ipre molto T i n a T  ' f i ^ T  h n l ’Ì ~  te 
da «no consuetudine a guasto stato eli cose T ì l  ? T  f S * *° f01*
sarebbe parso ìnuaano. l'estate passa e 4  1 ?  i f 1 ohe prlna
no perfino stanchi di sperar, in un esito p r o T i - T  T V  °h?,tT  *ia~ 
si del fronte con il nuovo sbarco lì imo Eppure l'avvicmar-
Quandoi Hon ei possono fare più facili p T I z i e V r  ° « ! 8 fln* 'r“ T&* 

l'avvicinarsi della fine di guesV s S ò  V  o„ ‘f 8 ° fU aesi-
Ohe noi sentia ,-o meglio la nostraTIsHnsab V i V  ren** n?oessari"
glia :V entusiasmo e senta d e b o l e z z a ! " “« T 'Z T Z l f *  
essere cosciente della grande responsabilitàchelaTrs!1 su“ 7òncit

"nVT S&T2S S  T̂ZZlTZ
M  rSC ÌTTSSTSTto; ! E  S i « f —lità; la responsabilità di sollevare n  „,v,pi. a, ■ V " reo... ontani-
anziché inprecaro inutilnente. Ohi in Questi tc-xi h a ' Ì T 1 ^  0T0?Jur<*
facile ha la sua responsabilità , oh! cosa fa V r “ i T " "  * * *

bolo se ognuno osserva la sua responsabilità - n+r. > ., .ad affrettarvi u  « n » ^of.onsdDiiita potremo contribuirezsnzzbuon uso al resto del mondo. ° n i dl 3-uest®

1 0 R N A I A D E  M O C R

l'estate 1940 era parso confermare il motivo così spesso intonato 
S n f l i T S !  erT f°“i deUa Pr0pa;’m a a  faaaista e nazista,allora

i l  nonuuento d i  Ifelson in  T r q f a lg a r  S g u a r n i i  n o t i ? ?  f e l l f f i n ?  ? ? ft0 
p e rio d o  d e u o o r a t i o o ,d e l l a  i n s u f f i o e n z a  d e l l a  I e r o c r a z i a  ad e s s e r e e s t r o ,  
s io n e  d e l l a  forma d i  governo d i  q u e s ta  metà d e l  s e c o lo  ve n tesim o . "

m -, o c l o c r a z i a  in  a lc u n i  p a e s i  fo s s o  in  nri -Pnooo i 4,
na d a l  r a p p r e s e n ta r e  l a  n i g l i o r  forma d i  governo d e i  T t ? i  t ? S p i ™ ? ? a40
e^vero.E' vero perchè la democrazia in quei paesi,esempio in Francia 
si era appesantita di elementi non prettamente democratici,come le gran 

f f 20 caPltalJste che dominavano la vita politica francese, anche 
inglese,e la pratica democratica si era corotta in futile begne parla­
mentari c&e, 4one’'ià»f*83&a n#l 1922 avevano portato alla crisi fascista 

si in Francia hanno portato alla disastrosa sconfitta e al non meno 
cisastroso collaborazionismo fascistoide dei vari lavai e Déat
del f \ pareva pie«ata e sconfitta nell’estate-autunno

r e s i s t l t 0  in Inghilterra da sola alle forze irrompenti del 
tot^iitarisao,innanzitutto purificandosi in se stessa di quei germi non 

prettamente democratici del rigido conservatorismo trasformando,per 
1 azione energica in quei giorni compiuta dal partito laburistainglese 
la. piu conservatrice e capitalistica guerra di Chanberi n-ir ir, meno capitalista ed egoista, na più i « T O o “ p S a§ ^ Ì S } ? * a f S , f n »  nuova democrazia in Europa. U1 una



Da quei giorni oscuri la Democrazia, passata attraverso il fuoco cor­
rettone* della ..prova e dell* «pressione in tutti i paesi d’Europa, che l'hr 
purificata dallo scorie e dalle incrostazioni non veramente e sentitamen­
te democratiche che 1 * appesantivano e ne ritardavano il progressivo cara- 
mine, ha iniziato la sua marcia in avanti in tutti i paesi d’Europa*

Anche per 1*Italia, lontana orzai da ogni forma democratica-da ben 
ventidue anni, per merito innanzi tutto di coloro che in questi lunghis­
simi anni non bar perso la loro fedo nello, democrazia e nelle forze sane 
del popolo italiano, è giunta finalmente,ed oserei dire necessariamente, 
l1ora di ritornare alle democrazia» Non sappiano però se il termine 
''ritornare" si . esatto in senso assoluto, noi crediamo di no, Non si 
tratta dì ritornare alla democrazia, ma di avanzare , di progredire verso 
una nuova democrazia. Non bisogna più in Italia, come in Europa, ritorna­
re sulle vecchie posizioni democratiche delibante guerra, con i loro ger­
mi di reazione ohe hanno provocato e favorito il crollo delle varie demo­
crazie europeo.

.3)orna la Democrazia, si, ma la vera democrazia, una democrazia rivo­
luzionaria, la democrazia del progresso. E ’ con gioia che noi salutiamo 
il doloroso, sanguinoso sorgere di questa nuova, forma democratica, in 
Italia come ne ."li altri paesi d’Europa e fuori d’Europa, nella convinzio­
ne che, sorte dallo stesso travaglio di creazione e di purificazione^ lo 
nuovo democrazie europeo sapranno trovare, nell'identità della loro nasci­
ta, corre dei loro fini v dei loro programmi, la via verso una più solida 
e duratura federazione dei paesi europei. La più bolla prova'di questa i 
nuova solidarietà democratica eupopea l'abbia ro noi vincoli ohe legano 
le varie formazioni p artigiane e nell’organizzazione che queste formazio­
ni hanno saputo darsi.
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+ la città di FIDENTE è oro. am­
ministrata dall*Angot (Governo mili­
tare Alleato) 4 d* accordo con il 
Comitato di liberazione Nazionale 
dulia Toscana. /.Ila poi •.Iasione sono 
stati distribuiti viveri e medicinali 
le condizioni sanitarie sono risulta­
to migliori di quanto ni aspettassi.. 
Il problema più delicato da risolvere 
è stato quello 'dell'acqua.

+ Le provincia•di doma, Prosinone 
e Littoria, sono passato sotto l'am­
ministrazione del GOVERNO ITALIANO.

+ Di. sono fusi il. PARTITO 11115— 
PALE e il 1 Allerto DEMOCRATICO LIBE­
RALE.

+ Oltre agli accordi tra italiani 
e jugoslavi eli cui abbiamo già dato 
notizia è stato costituito un COMI­
TATO DI COORDINAMENTO.

+ Da un proclama del generale 
Alexander risulte che nell’Italia me­
ridionale . c ’ n stato un BUON RACCOLTO, 
e che le COMUNICAZIONI sono state

ristabilite fra Napoli e Reggio 
Calabria e attraverso lo stretto 
di Messina*
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Guido Tonfili su "La Stampa"
del 2 Novembre 1933, parlando della 
Rutenia, quella regione della Ceco­
slovacchia fra Ungheria e 1 doni a 
abitata da slavi affini agli Ucrai­
ni, passata noi 1939 sotto il gover­
no ungherese scriveva :"Su di una 
popolazione ohe per il 90^ è dedi­
ta all'agricoltura e che nella sua 
enorme maggioranza risiede in mon­
tagna, si rilevano nelle votazió­
ni delle percentuali paradossai-, 
mente alte di votanti bo.Lscevichi, 
una media generale del 43g, che in 
talune locaiità arriva all*80>i !"
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Es" oriente "egli c.ut noi isti vallo.stc- 
ni, capo iella "Jeune Va.ld8te" , . ie •
le sue forze s salvaguardare ì diritti» 
le caratteristiche,le sp eranze ella 
sua terra. Difensore iell'uso lei fran 
cese nella sua valle fece argomento 
iella tesi li laurea in legge le liber­
ta ’i linguaggio.Condusse i-oi a lungo 
la lotta ; olitica accanto all'eserci­
zio "ella professione notarile e ..Ile 
cure bella fardolia. Appassionato nel­
le sue aspirazioni "esilarava che tut­
te le popolazioni alpine \ elessero tro­
vare una espressione -.igliore 'eli'at­
tuale nel'successo li .ovì enti auto- 
no: isti.E per questo edicava un'attor- 
zione speciale alle nostre Valli.
La caduta del dispotismo fascista, o;- 

pressore .elle ìnoranze etniche,ave - 
va intensificato la sur. azione. Sua -o— 
die fu p resa, e maltrattata . E-pii fu 
torturato e morì. La. Valle d'-.osta, che 
lo conosce bene,trae dalla sua testimo­
nianza maggiore forza per le sue riverì- 
ideazioni..

N O T I  Z_.I_A_E._I_0___ __

S I L 7 I 0 5.
Aveva appena 17 anni ..a era uno 
elei vecchi;
fin dall53 settembre aveva inco­
minciato a raccogliere crai,apar­
tecipare alle corvée in basso, a 
fare" la staffetta per le squadre 
che si formavano in s. do.
Abbandonata lo scuola prima e 
poi la casa,perchè ornai segnalato 
ai fascisti,venne a vivere nei gru, - 
-i,ned suoi gruppi6
E qui portò la sua certa volontà 
che tanto già l ’aveva animato in 
basso.
Partito volontario per attaccare 
alle spalle una colonna cadeva in 
una imboscata tesa eia fascisti e 
S. 3 . travestiti da partigiani.
Perito gravemente spirava dopo 
alcuni giorni di acute sofferenze; 
il suo ultimo pensiero fu per ì 
compagni e per il Capitano.

Bobbio 27 -6 -'44

+ Il 25 Luglio alcuni uomini 
ielle formazioni Val Gemanasca is­
savano una bandiera con la scritta 
"Giustizia e Libertà" sul più alto 
pennone dell'opificio Wide...iann a opti 
Germano a pochi metri da una posta­
zione dell'er-reito "repubblicano".

+ Il 26 Luglio la stessa forma­
zione appicava il fuoco ai capannoni 
delle officine RIV di Vìllar Perosa 
nei quali erano accatastati circa 
10.000 casse di cuscinetti a sfere.

* Il 3 Agosto altre squadre ef­
fettuavano un sabotaggio alla Cen­
trale delle Porte. Due pali di ce- 
ne irto cloll1 cil"tq. tensione veninstno 
fatti saltare in ària, impedendo il 
funzionamento della ferrovìa.

+ li 4 Agosto venivano fatti sal­
tare in due punti i binari ..ella 
tranvia Pijaerolo- Perosa Argentina 
che facevano servizio per le forze 
arsiate tedesche e " repubblicane"

+ Nei giorni 6?7,8 Agosto 
squadre della. Val Gemanasca con— 
privano azioni di sabotaggio per 
i ]edire il transito al nemico 
sullo stradale Pinerolo-Perosa Ar­
gentina,

+ Il giorno 8 Agosto venivano 
sparate raffiche di fucile mitra­
gliatore contro una .acchina tran­
sitante sullo stesso stradale e 
il 9 Agosto veniva compiuto un at­
tacco con dinamite contro un carro 
amato che veniva danneggiato nói 
cìngoli e immobilizzato.

-jt-—
+ I Ferrovieri vicino al fron­

te occidentale francese e la poli­
zia di Parigi sono in sciopero.

+ L'attività delle F.F.I. in 
Francia, delle forze di Tito in 
Jugoslavia, dell'Esercito clande­
stino polacco dietro la Vistala 
e dei partigiani Italiani vicino 
al mare comincia a uscire dal qssa- 
dra du una guerra di resistenza 
top to,sh£ìp0 alla î aso oit 1 oas 1.va
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+ Dopo un breve periodo di atte­
sa nel MEDITERRANEO è successo qual­
cosa di nuovo? gli 3BARCI'11 di truppe 
britanniche , francesi 0 americano 
su 12 5 chilometri di costo, fra Cannes, 
e $olone, cominciati con 800 navi 
all’alba del 15 Agosto. Si è entrati 
così in un- nuova fase dell’attuazio­
ne del piano •di Teheran. Da un po' 
eli tempo l ’aviazione alleata bombar­
dava località della Riviera, recente­
mente Marsiglia. 0 Genova. Poi l'azio­
ne aerea si è localizzata, nella sona 
di sbarco precedendo-ed a oc oeip sonan­
do le pporazioni della marina e nel- 
1 * esercito. Sono stati colpiti i 
ponti stradali verso Valenza ( citi, 
della valle del Rodano) e le comuni 
cazioni verso 1 'Italia. Eolie retro­
vie e contro lo corfiaicazioni hanno 
operato pure i 14*000 uomini traspor­
tati per aereo e con alianti prima 
degli sbarchi. Secondo notizie bri­
tanniche gli sbarchi sono avvenuti 
di sorpresa, il fronte si 'e allarga­
to su 300 chilometri raggiungendo 
le propaggini dolio Alpi marittime* . _u* •+- -i r L)00 0. arrivando in corti punti
chilometri dalla costa senza trovar 
ancora forte resistenza, 1 azione e 
nel suo complesso più vasta dì quelL 
la effettuata due mesi fa in Norman­
dia. Continuano ad affluire truppe « 
Scio stati fatti circa 7*000 prigicn- 
nieri fra cui un generale col suo 
Stato Maggiore» Fin ora sono state 
avvistate solo due divisioni 
che conp-ô tcr pel 40È ux^e. qistan-

ci"sonarf° ^ . T ^ a ± ±  è mi­
nore di*quella ohe ci separa da Geno

he Ila FRA1TC li- SETTMTTRIONAln, 
•messo Falaise, i canadesi dal nera 
e P. oricani dal sui Iran chiusa
la sacca della T U  armata tedesca. 
60*000 uomini, più di metà delle for­
zo sono persi, gli altri sono sfuggi­
ti per ora.Si è arrivati cosi a 
400’000 perdite tedesche m  due u«8i 
e -«zzo. Oltre alla I armata america­
na e alla II armata britannica opera 
ora anche la I H  armata americana 
S i  generale martori. Sii Alleati

■..resa Falaise , tendono alla Sen­
na e sono alle porte- di Parigi»
I tedeschi si preparano a passare 
il fiume. Anche Saint MalS e stata 
occupata.Le truppe alleate sui a f ­
fronti francesi hanno il compito 
facilitato di molto dall'aiuto del­
le F.F.I. che le fiancheggiano in 
Bretagna e nella ragione di Gbartrm 
che, tenendosi in continuo contat­
to con i partigiani italiani delle 
zone 0oxxiiS0ono.r.nt 1 , hanno occupdsto 
tutta l'alta Savoia, con fatti d'ar­
mi ad Annecy ed in altri luoghi.
T parti- ianì Italiani dello zone 
vicine al mare fiancheggi tino le 
truppe alleate sbarcate sulla Rim 
vi era,

Nel p.G.diterrane0 pare che al­
tro ancora bolla* L< propaganda 
britannica annuncia imminente lo - 
attacco alla LINEA GOTICA,
Nei BAI-CANI l ’aviazione alleata 
continua la sua attività contro 
i pozzi di petrolio ai. pio asti in 
R uxion io » E ’ entrato in azione il 
Corpo Aereo Balcanico contro truppe 
tedesche. Da tutti il Mediterraneo 
orientale ogni tanto sono segnala­

sele adti colpi di mano contro i: 
opera di squadre d'assalto miste 
britanniche, greche u delle forze- 
li sbarco adrietiche» In Serbia l 
le forze di Tito hanu<> 
un reggimento bui varo ; un catta* 
glione bnlgafo è stato distrutto 
i » ̂ £oc e d on i a,

Altri BOMBARDAMENTI AEREI in 
Italia settentrionale, Jugoslavi^ 
su Berlino,

I SOVIETICI sono ai confini 
della Prussia Orientali. Più a siici 
avana arerò- citile lo Vistola verso 
Cracovia e la Siesta» Dietro la 
Vistola combattono i parli^gxani 
p,lacchi. Su tutto il .fronte che 
h avanzato fin ora lento no poten­
te continua il movimento.

3u tutti i fronti !' Europa 
si prepara un’avanzata generale

+ j]_ G-0VERNO ARGENTINO, amico 
americano dei nazisti , ha ritira­
to il divieto di uscire a diversi 
giornali antifascisti.
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Gi ripugna l'idea di far polo­
nica con la propaganda fascista.
Jp, dobbiamo rispondere alle acta­
ne che ci rivolge un articolo Ale 
'‘La Stampa" del 13 Agosto "Cos- 
dobbiamo ai fuori legge"

Saremmo colpevoli di far ritar­
dare le segnalazioni di allarme 
aereo. Quando mai questo servizio 
è funzionato bene ? I posti .'ve? 
scolto delle .ilpi, che impedi and 
di funzionare, erano presidiati 
da militi armati, sovente spi?,e 
non potevamo permettere che fosse­
ro trasmesse segnalazioni prozi-o­
se per 1*effettuazione di azioni 
belliche come ad esempio, preallar­
mi ed altre informazioni più utili 
alla reazione contraerea che alla 
segnalazione d’allarme. Una segna­
lazione per dare l'allarme alla 
popolazióne in tempo sufficiente 
potrebbe benissimo venire da podi 
d*avvistamento sotto alle Alpi vi­
cino a Torino* Quindi le ragioni 
del mancato allarme van cercate 
altrove.?Rifatti a volte l'allar­
me vien dato.

Altra accusa: le interruzioni 
eli energia elettrica. Ma non c'è 
guerra senza disagio! L'energia 
che manca magari al vostro treno 
ce ni vostre fornello manca anche 
al treno di S.S. o all'officina
di strumenti di guerra.

Manca la carne? Manca il grano?
la colpa è dei partigiani, che im­
pediscono i raduni del bestiame 
e la trebbiatura. Il bestiame ohe 
non lasciamo prendere ai tedeschi 
e il grano che non lasciamo

Ecco alcune evasioni di uomini 
politici e di partigiani. In una "ran­
de città dell'Italia settentrionale 
venne preso un attivo rappresentante 
d'un grande partite» Lo portarono 
in "Federazione"e lo lasciarono in . 
una stanza. Momento emozionante . 
Calmo il nostro amico si avvicina -, 
alla porta. Tenta la maniglia,»..la 
po±ta si apre. Tranquillo come se i 
niente fosse, scende le scale, passa 
davanti al piantone gli fa un bel 
saluto romani? e se ne va per i fati! 
suoi.

A Torino un capo delle squadre 
cittadine , già partigiano nella VII 
Pollice., portato a "Casa Littoria" 
anche lui, lasciato solo vide un , 
operaio che faceva una riparazione 
si offrì di aiutarlo e uscì con lui 
Ma già in istrada venne scoperto ed 
ucciso.

Un altro compagno, ora con noi, 
fu trasferito dalla prigione all’oc 
spedale. Appena si sentì guarito at­

endo dietrotraversò l'ospedale pa 
le spallo del piantone.

Un partigiano che ha dovuto allon­
tanarsi da noi,ma ci ha lasciato uno 
dei migliori ricordi, fu catturato 
cinque volte dai tedeschi nell'Italia 
meridionale, prima di febbraio. Tre' 
volte riuscì a farsi rilasciare .
Una volta ubriacò il guardiano. La 
prima volta, preso con gli altri 
militari per essere mandato in Ger­
mania caricato sul treno si incaricò 
di portare il rancio agli altri pri­
gionieri. Così alle ferriate faceva 
la spola fra una carrozza e l'altra 
Procuratosi un paio di pantaloni 

trobibia-borUk#i, a una fermata invece di pah

■ t

re non vengono distrutti ma riman 
gono per servire al popolo italia­
no dopo la partenza dei tedeschi
e non per far scorte che i tedeschi 
porterebbero via nella loro ritira­
ta. Chi affama la popolazione sono 
i nazifascisti quando bloccano mi­
gliaia di quintali dì farina( dunque 
ci sono) e spogliano il patrimonio 
zootecnico delle vallate( e che no 
fanno*) Quanto alla legna da a? . 
dere non è questa che ì partigiani trattengono. Trattengono il legnane 
per la Todt e i tentativi dì speculatori che vorrebbero spogliare- lo 
Alpi degli ultimi boschi . Gli oprossori vogliono scaricare le
loro colpe su di noi ed aizzare una parte del popolo ogfttro l'altra.
Ma non ci riusciranno!

sare dauna vettura all'altra entro 
in un gabinetto. Al gabinetto mise 
i pantaloni borghesi e buttò via la 
giacca. Con la pistola in tasca e 
la nano sulla pistola , sì diresse 
verso l'uscita. Una signora chissà 
perchè fece una faccia strana e cono 
.per dire pericolosa. Ma la piatila . 
cominciò a spuntare fuori e la signo­
ra si ricompose subito.Alla porta ? 
nessun ostacolo, _________________


